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I ritocchi al Cura Italia premiano i concessionari portuali 
Fra gli emendamenti segnalati dalla maggioranza la proposta di estendere la 
sospensione dei canoni ai titoli ex art.36 del Codice della Navigazione e quella 
di consentirne l’azzeramento attingendo agli avanzi di bilancio degli enti 

 

Sono fra quelli segnalati e quindi destinati al voto dell’aula del Senato (con esito probabilmente positivo data 

la firma di maggioranza) due degli emendamenti al DL Cura Italia che interessano direttamente l’economia 

logistico e portuale. 

Il primo è stato proposto da quattro esponenti del Partito Democratico. La proposta integra la sospensione a 

tutto luglio del pagamento dei canoni dovuti da imprese portuali, fornitori di manodopera temporanea e 

concessionari terminalistici, con differimento agli ultimi cinque mesi dell’anno. Si dà facoltà, infatti, alle 

http://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/frame.jsp?tipodoc=Emendc&leg=18&id=1148247&idoggetto=1154567


Autorità di Sistema Portuale di disporre la riduzione fino all’azzeramento dell’intero canone dovuto, 

compatibilmente alla propria disponibilità di bilancio. Anche attingendo ai propri avanzi di amministrazione, 

risorse ad oggi pressoché inutilizzabili che verrebbero sbloccate a beneficio vincolato delle suddette 

categorie di imprese. 

Il secondo porta la firma di alcuni senatori di Italia Viva e propone di estendere la sospensione dei canoni 

disposta dall’articolo 92 del DL (limitata attualmente, come detto, alle imprese titolari di autorizzazioni e 

concessioni ex articoli 16, 17 e 18 della legge 84/1994) anche a quelle titolari di concessioni ex articolo 36 del 

Codice della Navigazione (che sono la stragrande maggioranza, dai cantieri navali alle strutture turistico 

ricreative alle stazioni marittime). 

La Lega non ha invece segnalato un suo emendamento particolarmente articolato sulla materia. La proposta 

prevedeva uno stanziamento di 17 milioni di euro, destinato a coprire, da una parte, l’imposizione a imprese 

portuali e terminalisti di tagliare del 50% gli oneri di giacenza delle merci in transito previsti per i periodi 

superiori alla franchigia (per alleggerire gli effetti dell’intasamento dei terminal dovuti allo stop delle attività 

economiche); dall’altra un contributo alle compagnie portuali ex art.17, “nel limite massimo di un milione di 

euro annuo, per eventuali minori giornate di lavoro rispetto all'anno 2019 riconducibili alle mutate condizioni 

economiche degli scali portuali conseguenti all'emergenza epidemiologica da Covid-19”. 
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